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Cgil, redditi e pensioni da fame per oltre 600.000 collaboratori

(ANSA) - ROMA, 04 DIC - La legge di Bilancio non sostiene i redditi dei lavoratori più fragili e non avrà
alcun impatto sul lavoro parasubordinato, 208 mila collaboratori e 436 mila partite Iva individuali con
compensi largamente insufficienti a una vita dignitosa oggi e con un futuro di pensioni da fame domani. E'
questo il risultato di un'analisi di Nidil Cgil e l'Osservatorio Pensioni della Cgil sui dati della Gestione
Separata Inps. I co.co.co. e altri collaboratori esclusivi impiegati nel privato e nel pubblico, dai call center
agli asili nido comunali, hanno percepito compensi medi di 8.566 euro all'anno nel 2024 che scendono a
6.839 euro per le donne e a 5.530 per gli under 35. Mentre archeologi, grafici pubblicitari, guide turistiche,
traduttori e altri professionisti con partita iva esclusivi non iscritti a ordini professionali hanno
guadagnato, in media, 18.094 euro. anche in questo caso con compensi inferiori per le donne e i giovani,
rispettivamente di 15.700 e 14.400 euro. "Poveri oggi… e pure domani", secondo la Cgil, per questi
lavoratori si prospetta un'uscita dal mercato a 71 anni con la pensione minima o con 30 anni di contributi
per avere 646 euro al mese. "Il 12 dicembre scenderemo in piazza con collaboratori e partite Iva, in
sciopero contro le politiche del governo che nulla fa sul versante redditi e pensioni", dichiara il segretario
generale Nidil Cgil, Andrea Borghesi. (ANSA).

RIPRODUZIONE RISERVATA
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Lavoro: Gribaudo, da studio Nidil Cgil quadro impietoso realtà

(ANSA) - ROMA, 04 DIC - "Quasi 65mila precari hanno versato oltre 14milioni di euro di contributi alla
gestione separata, eppure per l'INPS non esistono: neanche un mese accreditato, zero tutele, niente di
niente. È l'iper precarietà del mondo del lavoro, ma parliamo di migliaia di persone che lavorano nei call
center, nelle scuole dell'infanzia, nelle amministrazioni, nelle biblioteche. Persone che incontriamo tutti i
giorni e che non hanno speranze sul futuro, oltre ad avere grandi difficoltà per il presente". Così Chiara
Gribaudo, vicepresidente del Partito Democratico, commenta lo studio di Nidil Cgil su precarietà e lavoro
autonomo. "La stragrande maggioranza di loro non andrà in pensione né a 64 né a 67, perché non
raggiungeranno gli importi minimi necessari. Ci andranno a 71, e la pensione sarà da fame. E questo
nonostante abbiano lavorato tutta la vita. Anzi, molto spesso più di un lavoro, perché chi ha una partita iva
"esclusiva" ma non è iscritto agli ordini, non riesce a vivere con uno stipendio solo - prosegue la deputata
dem - In questo quadro drammatico donne e under 35 sono ulteriormente penalizzati". "Lo studio NIDIL
Cgil sulla precarietà e sul lavoro autonomo è impietoso e non lascia spazio a dubbi. A questo si aggiunge
che nella Manovra di Bilancio, nonostante le tante promesse ai liberi professionisti della destra, non c'è
assolutamente nulla. È la realtà di un Paese che soffre: ben distante dall'immobilismo di Giorgetti e dai
toni trionfalistici di Meloni" conclude Gribaudo. (ANSA).
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Lavoro: Furlan (Iv), condizione parasubordinati è drammatica

(ANSA) - ROMA, 04 DIC - "Oltre 600mila collaboratori e partite IVA individuali vivono con compensi
che non garantiscono un'esistenza dignitosa e che si tradurranno, domani, in pensioni da fame. Lo afferma
il rapporto della Nidil Cgil. Siamo di fronte a un pezzo di mondo del lavoro completamente ignorato dalla
Legge di Bilancio, che non prevede alcuna misura per redditi che in troppi casi non superano i 7-8 mila
euro l'anno nei co.co.co. e i 15-18 mila per le partite IVA esclusive". Lo dichiara la senatrice di Italia Viva
Annamaria Furlan. "È inaccettabile - prosegue Furlan - che una platea così ampia di lavoratrici e
lavoratori, spesso giovani e donne, si ritrovi senza tutele, senza accesso pieno alla contribuzione e con la
prospettiva concreta di andare in pensione solo a 71 anni per percepire assegni sotto i 700 euro. È un
modello di sviluppo che continua a scaricare costi e rischi sui più fragili". "Il Governo non può voltarsi
dall'altra parte. Servono interventi strutturali, a partire da interventi sulle aliquote contributive,
ammortizzatori sociali universali e una pensione di garanzia per chi vive carriere discontinue e
retribuzioni bassissime. Non agire significa condannare un'intera generazione alla precarietà permanente,
oggi e domani", conclude la senatrice Iv. (ANSA).
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>ANSA-BOX/ Allarme giovani, in un anno via in 78 mila

(ANSA) - ROMA, 04 DIC - Partire per non tornare. Solo nel 2024 hanno lasciato il nostro Paese 78 mila
italiani tra i 18 e i 34 anni. E se consideriamo il lungo periodo tra il 2011 e il 2024, a lasciare l'Italia sono
stati in 630 mila, di cui il 49% dalle regioni del nord e il 35% dal mezzogiorno. A dirlo è il Rapporto Cnel
2025 "L'attrattività dell'Italia per i giovani dei Paesi avanzati", presentato oggi a Villa Lubin dal presidente
del Cnel, Renato Brunetta, mentre un'analisi di Nidil Cgil e Osservatorio Pensioni Cgil lancia l'allarme: i
co.co.co. e altri collaboratori esclusivi impiegati nel privato e nel pubblico, dai call center agli asili nido
comunali, hanno percepito compensi medi di 8.566 euro all'anno nel 2024 che scendono a 6.839 euro per
le donne e a 5.530 per gli under 35. La legge di Bilancio - si legge - non sostiene i redditi dei lavoratori
più fragili e non avrà alcun impatto sul lavoro parasubordinato, 208 mila collaboratori e 436 mila partite
Iva individuali con compensi largamente insufficienti a una vita dignitosa oggi e con un futuro di
"pensioni da fame" domani. Curato da Valentina Ferraris e Luca Paolazzi (Ref), insieme a studiosi ed
esperti, il rapporto del Cnel inquadra le dinamiche del lungo periodo e quelle più recenti, precisando i
profili di genere, nascita, titolo di studio e i luoghi di partenza. Se le mete più scelte all'estero sono Regno
Unito, Germania, Svizzera, Francia e Spagna, tra gli aspetti più rilevanti c'è quello relativo ai dati della
quota femminile: nel 2024 è il 48,1% a scegliere di andare via, dato in aumento rispetto al 46,6% medio
dell'intero periodo. L'Italia è scelta da chi viene dall'estero solo dall'1,9%, preceduta da Danimarca e
Svezia, che sono però molto più piccole per popolazione ed economia. "La scarsa attrattività dell'Italia per
i giovani dei Paesi avanzati è la cartina di tornasole dei ritardi culturali ed economici che abbassano lo
standard di vita di tutti gli abitanti del Paese. Diventare attrattivi per i giovani vuol dire sbrogliare la
matassa di quei ritardi", ha commentato il presidente del Cnel Brunetta. Una perdita non solo di capitale
umano, ma anche economica. Ammonta, infatti, a 159,5 miliardi di euro il valore uscito dal nostro Paese
nel 2011-24, pari al 7,5% in termini di Pil. Senza dimenticare che molti di questi giovani hanno una
formazione consolidata: il 42,1% dei giovani nel triennio 2022-2024 ha una laurea, dato in aumento
rispetto al 33,8% dell'intero periodo. Guardando, invece, a quello che succede in Italia, nel periodo 2011-
2024 si sono trasferiti dal mezzogiorno al centro-nord, al netto di quelli che sono arrivati, 484mila
giovani. Un deflusso record per la Campania, con 158mila unità, seguita da Sicilia (116mila) e Puglia
(103mila). Tra le regioni più scelte ci sono Lombardia, Emilia-Romagna e Piemonte. "Si parla tanto dei
giovani, ma con loro si parla ancora troppo poco. Eppure, dai giovani dipende il futuro di tutti noi", ha
precisato Brunetta. "Occorre avere molta cura nel cercare di coinvolgerli e nel dare loro opportunità,
responsabilità, autonomia decisionale, fiducia". (ANSA).
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4 dicembre 2025 - edizione serale



Giovedì 04 Dicembre 2025

Pr ecar i  per  sem pr e

PATRIZIA PALLARA

Precari per sempre

Uno studio Nidil Cgil denuncia: collaboratori e partite Iva con redditi da fame

andranno in pensione a 71 anni con assegni miseri.

Borghesi: “Sciopero e in piazza il 12 dicembre contro la manovra” 208 mila

collaboratori e 436 mila partite Iva individuali hanno compensi talmente

bassi da non poter avere una vita dignitosa.

Stiamo parlando di 8.500 di euro di reddito annuo per i primi e di 18 mila

euro per i secondi.

Lavoratori poveri oggi che avranno pensioni da fame domani: per loro si

prospetta un'uscita a 71 anni con la minima o con 30 anni di contributi per avere un assegno da 646 euro al mese.

A questi quasi 650 mila lavoratori la legge di bilancio non dà nessun sostegno, nessuna risposta, nessun supporto.

Per questo i parasubordinati e il Nidil Cgil, il sindacato che li rappresenta, scendono in piazza il 12 dicembre, in sciopero

contro le politiche del governo che non fa nulla sul versante dei redditi e delle pensioni.

I numeri arrivano da un'analisi realizzata dal Nidil insieme all'osservatorio pensioni della confederazione , sulla base dei

dati pubblicati dall'Inps sulla gestione separata.

Sotto la lente di ingrandimento, i parasubordinati: collaboratori esclusivi, cococo di varie tipologie, impiegati nei settori

pubblico e privato, come per esempio gli operatori dei call center e le maestre d'asilo in alcuni comuni, i professionisti

con partita Iva esclusivi che non sono iscritti a ordini professionali, dagli archeologi ai grafici pubblicitari, dalle guide

turistiche ai traduttori.

Un esercito di persone che pur lavorando non possono condurre un'esistenza libera e dignitosa. “Oltre al problema della

qualificazione dei rapporti di lavoro, quando mascherano lavoro dipendente – afferma Andrea Borghesi, segretario

generale Nidil Cgil –, le scelte da fare nell'immediato vanno nella direzione opposta rispetto a quanto fa il governo.

Bisognerebbe far pagare il giusto compenso alle imprese attraverso la definizione di un salario minimo , un equo

compenso non inferiore a quanto previsto per le stesse figure professionali dalla contrattazione collettiva, sottoscritta

dai sindacati maggiormente rappresentativi.

Collettiva
c288d298-4a26-4d6a-a18e-05a1a0ec45f3
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Questo minimo deve costituire anche la soglia minima per la definizione dei compensi dei parasubordinati, su cui fare

contrattazione, sia collettiva che individuale”. Se si entra nel dettaglio dello studio, si scopre che nel 2024 i collaboratori

esclusivi hanno percepito compensi per 8.566 euro in media, i professionisti con partita Iva esclusivi hanno guadagnato

18.094 euro.

La situazione è peggiore per le donne e per gli under 35. Le prime, che rappresentano il 47 per cento dei collaboratori,

hanno compensi medi di 6.839 euro annui, mentre i giovani, il 44 per cento del campione, si attestano intorno ai 5.531

euro.

Divario confermato per le professioniste esclusive , che sono ben il 49,95 per cento, il cui reddito annuo è di 15.700

euro, e per gli under 35, il 36,42 per cento della platea, con circa 14.400 euro.

Dai compensi bassissimi alle difficoltà di accesso alle prestazioni e alla pensione, il passo è breve.

Il meccanismo funziona così: l'accredito dei contributi si basa su un minimale annuale che per il 2024 è stato di 18.555

euro.

Al di sotto di questo reddito, il numero di mensilità contributive accreditate viene ridotto proporzionalmente.

L'anno scorso ha raggiunto i 12 mesi di contribuzione solo l'8 per cento del totale dei collaboratori esclusiv i, tra gli under

35 si scende al 2,17, tra le donne a circa il 3,76. Il 22,5 per cento è contribuente netto: nonostante abbia versato

contributi (per oltre 14 milioni di euro complessivi), non ha neanche un mese pieno di contributi accreditato, cosa che

esclude questa fetta dui lavoratori da qualsiasi prestazione di carattere sociale, malattia, maternità, disoccupazione.

Tra i professionisti con partita Iva esclusivi i contribuenti netti (senza neppure un mese accreditato) sono circa 36 mila,

di cui 20 mila donne e 13 mila under 35. Ha raggiunto l'anno pieno di contribuzione solo il 35 per cento , il 56 per cento

sono uomini.

In che cosa si traduce questa situazione in termini di pensione?

Lo studio Nidil-Cgil lo ha calcolato.

Per un collaboratore esclusivo con un anno pieno di contribuzione ci vorrebbero almeno trent'anni di contributi per

andare in pensione a 64 anni con 853 euro di pensione . Per un professionista con partita Iva esclusivo con un anno

pieno di contribuzione, ci vorrebbero almeno 30 anni di contributi per andare in pensione a 67 anni e con 646 euro di

assegno mensile.

Bassi redditi e brevi periodi di contribuzione allontanano di fatto il traguardo del pensionamento “L'unica via realistica di

accesso alla pensione per la stragrande maggioranza dei parasubordinati – si spiega nell'indagine
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-, resta l'uscita a 71 anni, unica età in cui non è richiesto alcun importo soglia , ma con un assegno modesto e lontano

da livelli di vita dignitosi.

Questo è oggi il destino del 92 per cento dei collaboratori esclusivi e del 65 per cento dei professionisti con partita Iva

esclusivi, in assenza di un'inversione di rotta sui compensi, nonostante un paradosso evidente: la gestione separata Inps

ha prodotto un avanzo di gestione di 9,6 miliardi di euro per il solo 2024, proseguendo un trend almeno decennale”. “È

necessario eliminare il differenziale contributivo pareggiando le aliquote pagate da dipendenti e da parasubordinati –

aggiunge Borghesi -. Oggi i collaboratori pagano quasi il 2 per cento in più rispetto ai subordinati, l'11 per cento contro il

9,19, a tutto vantaggio delle imprese che così risparmiano.

Inoltre, l'accesso alle prestazioni sociali può e deve essere garantito a tutti i lavoratori attraverso ammortizzatori sociali

universali , che coprano in maniera equa e adeguata il rischio disoccupazione e altri eventi come malattia e maternità".

"Infine, una pensione contributiva di garanzia – conclude il segretario Nidil -, che assicuri anche a chi è costretto a

lavorare in modo discontinuo e con redditi bassi, trattamenti pensionistici dignitosi . È per questo che il 12 dicembre

scenderemo in piazza con collaboratori e partite Iva, in sciopero contro le politiche del governo che nulla fa sul versante

redditi e pensioni”.
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